
Alternanza scuola lavoro per studenti che ripetono la classe a.s. 2017/18 

 

Gli alunni che ripetono la quinta nell’a.s. 2017/18 sono tenuti a frequentare le attività di alternanza scuola 

lavoro previste dalla L. 107/2015 per l’ammissione agli esami di Stato 2018. 

Pertanto si suggerisce agli studenti interessati di contattare l’istituto per poter programmare eventuali 

attività integrative di ASL nel periodo estivo (fine agosto- prime settimane di settembre). L’istituto potrà 

fornire ulteriori dettagli operativi (ricerca aziende ospitanti per svolgere almeno due/tre settimane di Asl 

prima dell’inizio dell’a.s. 2017/18). 

La docente referente Tomasini Cristina (tomasini.cristina@capirola.com) è a disposizione per ulteriori 

dettagli. 

Si riportano in calce i chiarimenti MIUR di marzo 2017 relativi al caso specificato. 

 

 

Estratto dai Chiarimenti MIUR marzo 2017 

D: Uno studente ripete nell’a.s.2016/2017 la classe quarta. Pertanto, durante il terzo anno non ha 

partecipato alle attività di alternanza scuola lavoro in quanto ancora non obbligatorie. Si chiede se lo 

studente debba assolvere al monte ore di alternanza scuola lavoro previsto dalla legge 107/2015 (200/400 

ore nel triennio), ovvero se possa essere esentato per una parte di esse. (anche per ripetenti a.s. 2017/18) 

   R: Per uno studente che si trovi a ripetere il quarto anno del percorso di studi durante l’a.s. 2016/2017 si 

presenta la situazione particolare di seguito descritta. Lo studente ha ottenuto la promozione alla quarta 

classe per effetto della frequenza con successo della terza classe, ovvero dell’idoneità conseguita in esito ad 

esame specifico, nell’a.s. 2014/2015 o precedente, in cui l’ordinamento scolastico non prevedeva l’attività 

di alternanza scuola lavoro come attività obbligatoria.  Non avendo conseguito la promozione dalla quarta 

alla quinta classe nell’a.s. 2015/2016, si trova a ripetere il quarto anno nell’a.s. 2016/2017, in cui 

l’alternanza scuola lavoro diventa attività curricolare anche per le classi quarte. Tale studente si trova, 

quindi, a frequentare il quarto anno insieme ad un gruppo-classe che durante il terzo anno ha svolto attività 

di alternanza scuola lavoro per un certo numero di ore, secondo una data programmazione didattica. Per 

facilitare l’inserimento dell’allievo interessato nel nuovo gruppo-classe, il Consiglio di Classe organizza 

idonee iniziative di sostegno didattico, stabilendo se far partecipare, ed in quale misura, lo studente, 

durante il quarto anno, ad attività di alternanza scuola lavoro per un numero di ore aggiuntivo rispetto al 

resto della classe, per acquisire, ad esempio, quelle competenze di base, ovvero specifiche o trasversali, 

utili ai fini del riallineamento a quelle già acquisite dal resto del gruppo-classe di attuale appartenenza. A 

titolo di esempio, nel caso in cui lo studente non abbia partecipato alla formazione sulla salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro, che il resto della classe ha svolto durante il terzo anno, il Consiglio di classe, nell’ambito 

dello studente a tale formazione, contabilizzando, nel quarto anno, un numero di ore di alternanza 

individuale superiore a quello del gruppo-classe di appartenenza.   Al termine del percorso personalizzato, 

comprensivo dei moduli relativi ad approfondimenti teorici e/o alle attività pratiche proposte all’allievo, il 

Consiglio di classe attesterà l’equivalenza, anche in termini quantitativi, con le ore di alternanza scuola 

lavoro svolte dal resto della classe nel terzo anno. Si ricorda che per la validità del percorso di alternanza è 

necessaria la frequenza di almeno ¾ delle attività programmate. Analoga soluzione potrà essere adottata 

per gli studenti che nell’a.s. 2017/2018 si troveranno a ripetere la quinta classe.       

 



D: Uno studente ripete nell’a.s. 2016/2017 la classe terza. Avendo partecipato durante lo scorso anno ad 

attività di alternanza scuola lavoro per un certo numero di ore nella classe terza già frequentata, si chiede 

se l’allievo abbia l’obbligo di assolvere all’intero monte ore di alternanza previsto dalla legge 107/2015 nel 

triennio (200/400 ore), ovvero se possa essere esentato per una parte di esse.   

R: Con riferimento alla normativa vigente (O.M. n. 90 del 21/05/2001 e d.P.R. n.122/2009 e successive 

modifiche e integrazioni), uno studente che ripete l’anno è tenuto a svolgere di nuovo l’intero percorso di 

alternanza scuola lavoro poiché, come previsto dalla legge 107/2015, si tratta di attività ordinamentale 

che coinvolge l’intero curricolo e, quindi, segue la programmazione annuale delle attività stabilite dal 

Consiglio di classe. Pur tuttavia, l’acquisizione di certificazioni che hanno una riconosciuta validità 

permanente o pluriennale, come, ad esempio, la formazione di base o specifica sulla salute e sicurezza in 

ambienti di lavoro, sono riconosciute entro i limiti previsti dalle rispettive norme di riferimento.  

 

 


